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B O I A R D I . Erano chiuse le frontiere. 
MEDA, ministro delle -finanze. Terso la 

Svizzera no. 
In tendiamoci bene; la sua tesi è questa: 

voi avete duran te la guerra lasciato andar 
fuor i della roba eli e ha servito al nemico. 
E d io le dico che non è vero, specialmente 
per ciò che r iguarda gli agli e le cipolle da 
lei denunciati . 

Quando la Svizzera impor tava 40 mila 
quintal i di agli e -cipolle, li impor tava per 
i suoi bisogni alimentari; quando è comin-
cia ta la guerra, poiché interessava a noi 
ed ai paesi alleati di avere per noi questi 
prodot t i , abbiamo aumenta to l 'esportazione 
per la Francia, gli Sta t i Uniti, l ' Inghi l terra 
© l 'abbiamo diminuita verso la Svizzera. 

Come ho detto, nel 1915 la Svizzera non 
ka avuto che 30 mila quintali di agli e ci-
polle,-nel 1916 ne ha avuto 26 mila quintali; 
nel 1917 poi, sémplicemente perchè il Mini-
stero di agricoltura e quello degli approv-
vigionamenti e consumi avevano ammo-
nito che era meglio che questi alimenti ri-
manessero in Paese, l 'esportazione verso 
la S vizzera non è s ta ta che di 1913 quintali. . . 

Ora, onorevole Bonardi , lascio da pa r te 
la questione della glicerina; ma le faccio 
notare che, qualunque sia il p rodot to che 
si possa estrarre dagli agli e dalle cipolle, 
la quan t i t à espor ta ta e s ta ta così piccola 
che non si può t r a rne alcun argomento di 
t imore. . . (Interruzione del deputato Bonardi), 

Verso a l t r i paesi neutral i questa espor-
tazione non è a v v e n u t a ; in Ispagna per 
esempio, non ne è anda to nemmeno un , 
quintale. 

Non ho al tro da aggiungere; sol tanto, 
per ciò che r iguarda la responsabili tà che 
può spet tare al Ministero .delle finanze, de-
sidero rassicurare la Camera ed il Paese 
contro questa abitudine, non dirò di accuse 
perchè so benissimo che l 'onorevole Bo-
na rd i non ha voluto fare delle accuse, ma 
di allusioni ad imperizie, ad inscienze e ad 
ignoranze che in f a t to non esistettero. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bonardi ha 
facol tà di par lare per fa t to personale. 

B O N A R D I . L'onorevole ministro delle 
finanze ha, in tanto , riconosciuto che per 
vie dolose materiale poteva pervenire dal 
nostro paese ai paesi nemici, 

Nè io, r iferendomi alle nazioni neutral i 
a t raverso le quali il t ransi to di det t i ma-
teriali ha potuto effettuarsi, ho creduto di 
l imitarmi alla sola Svizzera. 

Affermo ancora che senza lo zolfo venuto 
di fuori e zolfo in na tura , la guerra dei gas 

asfissianti • da par te degli austro-tedeschi 
non avrebbe potuto a t tuars i in quella lar-
ghezza ed intensità con cui fu f a t t a . 

Quanto alla glicerina so benissimo che 
la sua fonte principale sono i grassi ; ma 
quando i grassi e la glicerina diminuirono 
al punto da diventare la glicerina stessa 
una sostanza rara e carissima, sono to rna t i 
utili per l 'estrazione della preziosa fonte 
della dinamite anche le cipolle e l 'aglio. 

Mantengo quindi, integralmente, le af-
fermazioni e le interrogazioni del mio di-
scorso di ieri. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Salomone. 

SALOMONE. Onorevoli colleghi, son 
certo di t rovare consenziente la Camera, 
iniziando il mio breve discorso col ricor-
dare, quasi a sollievo dell 'animo nostro, in 
certo modo tu rba to dagli incresciosi inci-
denti di questi giorni, la solennità del mo-
mento, la profonda commozione, da cui 
t u t t i fummo compresi all'ingresso in que^ 
s t 'Aula dell 'onorevole Orlando e del Go-
verno, da lui presieduto,* nel primo giorno 
della ripresa dei nostri lavori. 

Quel nostro applauso lungo,, persistente, 
unanime, senza precedenti nella storia del 
Pa r l amento italiano, se fu l 'espressione 
della nostra esultanza per ' l a grande, stra-
ordinar ia nostra vi t tor ia , superiore ad ogni 
aspe t ta t iva , che ha coronato t u t t e le nostre 
legittime aspirazioni, fu anche la più so-
lenne, grande dimostrazione di gra t i tudine 
e riconoscenza all ' indirizzo di un Governo, 
6he volle aver fede.nelle forze t u t t e del 
Paese, che seppe preparare la ^necessaria 
resistenza perchè, si grande vi t tor ia si fosse 
raggiunta. 

Sentimmo in quel momento, come sarà 
sempre dover nostro r icordare in ogni cir-
costanza, che fu meri to speciale dell 'ono-
revole Orlando e del Governo, da lui pre-
sieduto, di stabilire una vera concordia 
d ' in tent i t r a il Par lamento ed il Paese, 
d ' infondere, nei momenti più diffìcili, il con-
vincimento che il nostro eroico soldato 
avrebbe saputo, a breve distanza, riaffer-
mare le sue gloriose tradizioni, r ipris t inare 
t u t t o il prestigio dell'esercito. • 

Quante cose, in quel momento, noi ri-
cordammo come fa t to r i principali della no-
stra vi t tor ia ! L ' in tervento dei nostri gio-
vani figli, dirò quasi dei nòstri ragazzi 
del '99, che avevano saputo colmare la gran 
perdi ta di uomini, che lamentammo nella 
disastrosa r i t i ra ta , che avevan saputo in-
fondere t u t t o il loro entusiasmo giovanile, 


